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Rilievo del Documento del 15 maggio

L'art. 17, Prove di esame, del D. Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017, al comma 1 ha spiegato che:
"Il consiglio di classe elabora, entro il quindici maggio di ciascun anno, un documento che 
esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, 
gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti. La commissione tiene conto di detto 
documento nell'espletamento dei lavori".

L’art. 10, Documento del consiglio di classe, dell'Ordinanza Ministeriale n. 45 del 9 marzo 2023, ai 
commi 1,2,3 e 4, a sua volta, precisa quanto segue:

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. 
62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 
formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche in ordine 
alla predisposizione della seconda prova di cui all’articolo 20, nonché ogni altro elemento che 
lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per 
le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i 
risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità 
con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato 
attivato con metodologia CLIL.

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 
dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al 
documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 
iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai 
tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito 
dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello 
Statuto.

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento 
del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti.

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 
scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del 
colloquio.
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1. Presentazione sintetica della classe

1.1 Storia del Triennio conclusivo del corso di studi
La classe 5AB è formata 1 alunna e 15 alunni; tre sono nati nel 2005, gli altri nel 2006.
All’inizio del triennio, nell’anno scolastico 2022-2023, il gruppo era formato da 20 discenti. L’avvio avvenne 
regolarmente, sebbene ancora con regole di distanziamento stabilite dal “Protocollo d’intesa per garantire 
l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 
19” del 14 agosto 2021.
La 3AB, nel nuovo contesto, dimostrò difficoltà ad adeguarsi ai “consueti” ritmi scolastici in presenza e 
insofferenza verso le regole. Richiami ad indossare correttamente la mascherina e a mantenere il 
distanziamento erano continui e puntualmente inascoltati. Si osservò come la dinamica del gruppo fosse 
significativamente influenzata dalla presenza di alcuni studenti dotati di una personalità particolarmente 
marcata. Le loro prese di posizione e i loro comportamenti agirono talvolta da catalizzatore, condizionando 
in varia misura le interazioni e gli atteggiamenti del resto del gruppo. Questa dinamica si è conservata fino 
ad oggi. Alla fine dell’anno, benché il profitto fu mediamente discreto, il Consiglio di Classe ebbe la 
sensazione che pur dimostrando un notevole potenziale intellettivo, il gruppo non avesse pienamente 
espresso le proprie potenzialità.
Allo scrutinio di giugno due studenti non furono ammessi alla classe successiva, mentre allo scrutinio di fine 
agosto tutti gli studenti col giudizio sospeso furono ammessi alla classe successiva.
A settembre, inizio dell’anno scolastico 2023-2024, la 4AB pur conservando cardinalità 16, mutò per il 
trasferimento di uno studente ad un’altra articolazione (elettronica) e l’inserimento di uno studente non 
ammesso alla classe quinta.
Nel corso del quarto anno, si rilevò un miglioramento nelle dinamiche relazionali, sia nel rapporto tra studenti 
e docenti, sia, seppur in misura minore, tra gli studenti stessi. Nel corso del primo quadrimestre, nel 
complesso la partecipazione fu buona, in generale l’impegno fu costante e l’applicazione nello studio 
adeguata alla quantità e complessità dei contenuti disciplinari. Tuttavia, dopo gli scrutini del primo periodo 
un gruppo significativo di studenti, di fronte alla crescente complessità dei contenuti didattici, manifestò 
l'intenzione di interrompere il proprio percorso di studi. Per questi studenti, così come per tutti quelli in 
difficoltà, si rese necessaria un’azione di guida e di sostegno da parte dei docenti per lo svolgimento dei 
compiti assegnati. Questo comportò per alcune discipline un rallentamento rispetto alla programmazione, 
per l’allungamento dei tempi previsti, la necessità di mettere in atto periodiche azioni di consolidamento e 
recupero. Ciononostante, due studenti non giunsero alla fine dell’anno scolastico. L’effetto del rallentamento 
fu che alla fine dell’anno, sebbene i risultati ottenuti fossero di nuovo mediamente buoni, persistette la 
sensazione che il potenziale complessivo del gruppo classe non fosse pienamente espresso.
Dopo gli scrutini di fine agosto 2024, tutti gli studenti furono ammessi alla classe successiva e da quel 
momento il gruppo di 16 alunni si è preservato fino ad oggi.
Per quanto riguarda lo sviluppo del corrente anno scolastico 2024-2025, si rimanda alla sezione 1.3.
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1.2 Continuità didattica nel Triennio
La tabella seguente riassume i componenti dei Consigli di Classe che hanno operato con il gruppo nel corso 
del triennio:

5^EB INDIRIZZO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA – ARTICOLAZIONE ELETTRONICA
DISCIPLINA DOCENTE

III IV V

I.R.C.

Lingua e Lett. italiana

Storia

Lingua Inglese

Matematica

Complementi di 
matematica

Scienze Motorie

Elettrotecnica ed 
Elettronica

Sistemi Automatici

Tecnologie e 
Progettazione di 
Sistemi Elettrici ed 
Elettronici (TPSEE)

Ed. Civica

Si osserva che hanno beneficiato della continuità didattica in tutti e tre gli anni le seguenti discipline: 
Matematica e IRC. In Elettrotecnica ed Elettronica e Sistemi automatici la continuità è stata garantita solo 
dal docente di teoria.
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1.3 Situazione di partenza della classe nell’anno scolastico in corso
All'inizio del corrente anno scolastico, l'interesse manifestato dalla classe si è attestato su livelli sufficienti. 
Tuttavia, tale interesse non ha trovato immediata corrispondenza in un impegno costante e approfondito 
nello studio individuale e nelle attività curricolari, incluse quelle di laboratorio. In tale contesto, l'applicazione 
pratica è risultata talvolta superficiale e la capacità di risoluzione dei problemi si è dimostrata non pienamente 
consolidata: di fronte a ostacoli di natura operativa, una parte significativa degli studenti ha mostrato la 
tendenza a interrompere le esperienze o a ricorrere a soluzioni predefinite, limitando così l’opportunità di 
sviluppare l’autonomia e la creatività.
Nonostante un progressivo miglioramento nell’atteggiamento generale, la dedizione alla preparazione delle 
verifiche è rimasta tendenzialmente legata all'imminenza delle scadenze, con una concentrazione degli sforzi 
a ridosso delle stesse. Tale approccio ha spesso comportato carichi di lavoro intensi e una preparazione che, 
in taluni casi, è apparsa affrettata e non sufficientemente approfondita, rischiando di privilegiare un 
apprendimento mnemonico a scapito di una più consapevole e duratura acquisizione delle conoscenze.
Dal punto di vista disciplinare, la classe mantiene un comportamento abbastanza rispettoso nei confronti del 
corpo docente e del personale scolastico e i comportamenti maleducati sono solo sporadici; le relazioni 
interpersonali tra compagni si svolgono in un clima sostanzialmente educato. Il viaggio d'istruzione a Lisbona, 
che ha convolto 14 dei 16 discenti, ha costituito un'ulteriore occasione per favorire la coesione del gruppo. 
Ritardi e assenze risultano essere giustificati con regolarità.

2. Obiettivi generali (educativi e formativi) raggiunti

In riferimento agli obiettivi educativi trasversali individuati dal PTOF d’Istituto e promossi dal Consiglio di 
Classe, genericamente gli studenti

 utilizzano un patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguato alle esigenze 
comunicative dei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

 sono in grado di stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia 
in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

 sanno porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, 
ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente;

 sono in grado di affrontare e risolvere problemi anche complessi e, almeno parzialmente, nuovi, 
utilizzando conoscenze e modelli delle discipline affrontate nel corso di studi;

Gli studenti hanno partecipato in modo costruttivo al dialogo educativo, dimostrandosi via via sempre più 
collaborativi e disponibili. Alcuni sono apparsi particolarmente motivati allo studio, anche in vista di un 
proseguimento del percorso di apprendimento a livello universitario.
A distanza di quasi quattro anni dalla fine della Didattica Digitale Integrata, gli studenti continuano a mostrare 
difficoltà nel riuscire ad assegnare le giuste priorità in modo da rispettare le scadenze delle consegne 
assegnate loro per casa. Per un’analisi più precisa degli obiettivi raggiunti si rinvia alle relazioni delle singole 
discipline.

3. Conoscenze, abilità e competenze

a) Per gli obiettivi generali raggiunti complessivamente nell’ambito delle diverse aree disciplinari, secondo 
i docenti del Consiglio di Classe, anche in considerazione delle modalità didattiche avviate negli anni 
precedenti a seguito dell’emergenza sanitaria, gli studenti:

 sanno individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento;

 sanno padroneggiare la lingua inglese in modo adeguato a poter interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali;

  sanno utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare
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adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;
 sanno redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali;

b) In riferimento alle discipline di indirizzo e professionalizzanti, gli studenti:

 sanno applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica;

 sanno utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 
effettuare verifiche, controlli e collaudi;

 sanno analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 
apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e 
interfacciamento;

Le competenze sono state conseguite dalla classe in modo diversificato, nel complesso buono. Un gruppo 
di studenti, in particolare, si è distinto per l’interesse, l’atteggiamento collaborativo e la progressione negli 
apprendimenti. Per quanto riguarda gli aspetti operativi, le capacità elaborative ed interpretative, sono emersi 
differenti livelli di preparazione, specificati successivamente nelle relazioni delle singole discipline.

4. Attività e progetti

4.1 Progetti e attività svolte nel triennio
A.S. 2022-2023

Attività di ampliamento dell’offerta formativa legati al PTOF:
Per tutta la classe:

 Educaziona alla salute: “Ferite invisibili e dintorni”, attività sul contrasto alla violenza di genere;

A partecipazione volontaria:

 lingua inglese: progetto di potenziamento in Lingua Inglese “The life skills we need”

Attività legate al PCTO:
 introduzione ai PCTO con particolare riguardo al significato delle competenze trasversali;
 corso sicurezza – formazione generale;
 corso sicurezza – formazione specifica rischio alto.

A.S. 2023-2024
Attività di ampliamento dell’offerta formativa legati al PTOF: 

Per tutta la classe:

 partecipazione alla Family Run (Parco S. Giuliano, Venezia);
 uscita didattica alla scoperta del patrimonio UNESCO: visita a Ca’ Rezzonico a Venezia;
 uscita didattica al 3° Reparto Manutenzione Aeromobili e Armamento presso l’aeroporto di 

Treviso;
 uscita didattica alla gipsoteca di A.Canova di Possagno.

A partecipazione volontaria:

 corso per ottenere il patentino di conduzione dei droni;
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 lingua inglese: progetto di potenziamento in Lingua Inglese, corso in preparazione alla 
certificazione B2/C1;

 Reyer School Cup;
 progetto “Libriamoci”;
 progetto MOVE 2023 con 2 settimane di formazione linguistica a Malta.

Attività legate al PCTO:
 stage in azienda di 3 settimane;
 questionario di rilevazione dei fabbisogni proposto da ANPAL;
 attività di introduzione all’e-portfolio;
 laboratorio curriculare sul Curriculum Vitae;
 laboratorio curriculare sul colloquio di lavoro;
 “Facies Companies”, gli studenti incontrano le aziende.

A.S. 2024-2025
Attività di ampliamento dell’offerta formativa legati al PTOF: 

Per tutta la classe:

 viaggio di istruzione a Lisbona;
 “Racconti disumani” spettacolo tratto dai racconti di Kafka;
 progetto Contatto: “il dovere del ricordo, focus 2- La deportazione e lo sterminio del popolo 

ebreo, attraverso le testimonianze di Primo Levi;
 uscita a Venezia all'interno del progetto contatto: studio delle pietre d’inciampo;
 incontro SUEM 118 rianimazione cardiopolmonare (pratica) e uso defibrillatore;

A partecipazione volontaria:

 lingua inglese: progetto di potenziamento in Lingua Inglese, corso in preparazione alla 
certificazione B2/C1;

 Reyer School Cup;
 progetto “Libriamoci”.

Attività legate al PCTO:

 partecipazione a Job Orienta (Verona);
 partecipazione a “Fuori di Banco” (Mestre-Forte Marghera);
 partecipazione agli Open Day Universitari;
 progetto multidisciplinare “Le quattro rivoluzioni industriali”;
 lezioni sulle tipologie contrattuali;
 simulazione di assessment di gruppo;
 riflessione conclusiva sul percorso scolastico in vista dell’Esame di Stato;
 “Facies Companies”, gli studenti incontrano le aziende.

4.2 Educazione Civica
A.S. 2022-2023:

 Unione Europea: la tappa dell'integrazione europea e paesi aderenti, gli organi dell'EU e le loro 
funzioni, la BCE e l'EURO, carta dei diritti fondamentali e il ruolo dell'UE nella difesa di tali diritti;

 risparmio energetico: l’essere consapevole degli atteggiamenti da tenere per la salvaguardia 
dell’ambiente e delle sue risorse, le etichette energetiche.
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 nell’ambito dell'educazione alla legalità e al contrasto alle mafie, gli studenti hanno svolto 
approfondimenti individuali su vittime innocenti di mafia.

A.S. 2023-2024:
 partecipazione al progetto AVIS “Il dilemma del prigioniero” con l’obiettivo di stimolare una riflessione 

sulle scelte che vengono compiute quotidianamente, quanto queste siano rivolte verso la comunità, 
le altre persone o quanto siano autocentrate, quanto siano dettate da un senso di responsabilità o di 
egoismo;

 attraverso l’esplorazione di alcuni Siti Unesco, sensibilizzazione sulla protezione, la tutela e la 
trasmissione alle generazioni future del patrimonio culturale e naturale di tutto il mondo;

 itinerario educativo sui diritti umani “Economia e società delle migrazioni”;
 progetto multidisciplinare “Intelligenza artificiale”;
 progetto multidisciplinare “Educare al volo”.

A.S. 2024-2025
 diritto del lavoro: i contratti di lavoro e il rapporto di lavoro;
 approfondimento di alcuni articoli della Costituzione che riguardano il lavoro;
 attività con SUEM 118: Corso di formazione sull’utilizzo del defibrillatore BLSD e disostruzione delle 

vie aeree superiori.
 Comprendere l’importanza della crescita economica, sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili. Progetto multidisciplinare “Le quattro rivoluzioni industriali”;
 “Le onde che verranno”: Lezione spettacolo su Guglielmo Marconi - Arteven e Regione Veneto;
 progetto scuola AVIS: Comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

sociale;
 sviluppo sostenibile: stima del tempo di ripopolamento della fauna selvatica.

4.3 Moduli di orientamento realizzati
A.S. 2023-2024:

 attività di introduzione all’e-portfolio e al capolavoro;
 questionario di rilevazione dei fabbisogni proposto da ANPAL per raccogliere informazioni sulle 

esigenze professionali delle imprese e dei centri per l'impiego, al fine di meglio definire le politiche 
attive del lavoro;

 progetto multidisciplinare “Intelligenza artificiale”;
 progetto multidisciplinare “Educare al volo”;
 laboratorio sulla stesura del Curriculum Vitae;
 laboratorio sul colloquio di lavoro.
 “Facies Companies”, gli studenti incontrano le aziende.

A.S. 2024-2025
 comprendere l’importanza della crescita economica, sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili. Progetto multidisciplinare “Le quattro rivoluzioni industriali”;
 “Le onde che verranno”: Lezione spettacolo su Guglielmo Marconi - Arteven e Regione Veneto;
 partecipazione a “Fuori di Banco” (Mestre-Forte Marghera);
 partecipazione a Job Orienta (Verona);
 partecipazione agli Open Day Universitari;
 “Facies Companies”, gli studenti incontrano le aziende.
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5. Criteri e strumenti della misurazione e della valutazione

Il Consiglio di Classe ha recepito, i criteri e gli strumenti di misurazione e di valutazione sommativa elaborati 
nell’ambito del PTOF e approvati dal Collegio Docenti. La valutazione finale va intesa come la sintesi di 
quanto elaborato, acquisito e prodotto nel corso dell'anno dagli studenti e, in generale, dall’evoluzione del 
loro processo formativo.
Gli elementi di giudizio che ogni singolo docente ha espresso in base all’insieme dei voti ottenuti nelle prove 
e nelle verifiche sostenute dallo studente durante l’anno scolastico si riferiscono a:

a) capacità operative;
b) conoscenze acquisite;
c) abilità di analisi e di sintesi sviluppate in riferimento alle “conoscenze minime concordate” nelle 

programmazioni di ogni singola materia utilizzando i criteri di valutazione concordati e valorizzando i 
progressi ottenuti in corso d’anno.

Nella formulazione del giudizio complessivo dello studente, il Consiglio di Classe ha tenuto conto inoltre:
a) dell’impegno e partecipazione messi in evidenza dal singolo studente;
b) della capacità dell'allievo di recuperare le lacune e superare i ritardi nella preparazione attestata da 

prove oggettive;
c) della sua disponibilità al dialogo educativo e al rapporto costruttivo con docenti e compagni.

Di seguito si riporta la griglia di valutazione presente nel PTOF, approvato dal Collegio dei Docenti, valida 
per tutte le discipline e adottata in sede di scrutinio:

VALUTAZIONE INDICATORI
10  SVOLGE autonomamente consegne e problemi complessi in situazioni anche non 

note inserendo spunti personali.
 DIMOSTRA completa e sicura padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità 

disciplinari.
 ARGOMENTA con efficacia le proprie tesi, rielaborando in modo originale e

approfondito quanto appreso ed esprimendosi correttamente con proprietà, varietà e 
ricchezza lessicale.

9  SVOLGE autonomamente consegne e problemi complessi in situazioni parzialmente 
note inserendo spunti personali.

 DIMOSTRA completa padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari.
 ARGOMENTA con efficacia le proprie tesi, rielaborando in modo originale quanto 

appreso ed esprimendosi correttamente con proprietà e varietà lessicale.
8  SVOLGE autonomamente consegne e problemi talvolta complessi in situazioni 

parzialmente note inserendo talvolta spunti personali.
 DIMOSTRA buona padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari.
 ARGOMENTA le proprie tesi in modo autonomo, rielaborando personalmente 

quanto appreso ed esprimendosi correttamente con proprietà lessicale.
7  SVOLGE autonomamente semplici consegne e problemi in situazioni parzialmente 

note.
 DIMOSTRA discreta padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari.
 È in grado di formulare semplici argomentazioni, rielaborando quanto appreso ed 

esprimendosi in modo corretto e adeguato
6  SVOLGE autonomamente semplici consegne e problemi in situazioni note.

 DIMOSTRA sufficiente padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari.
 È in grado di formulare semplici argomentazioni, rielaborando modestamente quanto 

appreso e si esprime in modo per lo più corretto e adeguato.
5  SVOLGE, se guidato, semplici consegne e problemi in situazioni note.

 La padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari è carente.
 Se guidato è in grado di formulare semplici argomentazioni, esprimendosi in modo

non sempre corretto e adeguato. La capacità di rielaborazione di quanto appreso è 
limitata.
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4  Se guidato SVOLGE parzialmente semplici consegne e problemi in situazioni note.
 La padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari è lacunosa.
 È parzialmente in grado di formulare semplici argomentazioni, e si esprime in modo

spesso scorretto e poco adeguato. La capacità di rielaborazione di quanto appreso 
è scarsa.

3  Nemmeno se guidato SVOLGE semplici consegne e problemi in situazioni note.
 La padronanza nell’uso delle conoscenze e abilità disciplinari è gravemente 

lacunosa.
 Non è in grado di formulare semplici argomentazioni, e si esprime in modo 

scorretto e inadeguato. La capacità di rielaborazione di quanto appreso è molto 
scarsa.

Oppure:
 Totale rifiuto del dialogo educativo e della disciplina.

6. Indicazioni per la conduzione del colloquio

La conduzione, l’assegnazione di punteggi e la valutazione del colloquio d’Esame seguiranno le indicazioni 
contenute nella Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025 in particolare, con riferimento all’art.22:

1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017 e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 
contenute nel Curriculum dello studente.

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio:
a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in 
maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera;

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 
una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei 
PCTO/attività assimilabili o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del 
percorso effettuato;

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 
previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe.

Ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, come modificato dall’art. 
1, co. 1, lettera c), punto 1), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, nel caso in cui il candidato interno 
abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del comportamento pari a sei decimi, il 
colloquio ha altresì a oggetto la trattazione dell’elaborato di cui all’art. 3, lettera a), sub iv.

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 
tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 
un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5.

4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 
coinvolgimento delle diverse discipline valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali, 
evitando una rigida distinzione tra le stesse e sottolineando in particolare la dimensione del dialogo 
pluri e interdisciplinare. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno 
titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle 
prove scritte, cui va riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio.
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5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 
giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la 
trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. 
Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene 
conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio 
di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con 
riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel 
percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.

6. Omissis.

7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017.

8. Omissis.
9. Omissis.

10. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe 
procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso 
giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione/classe, 
compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A.

Venezia-Mestre, 15/05/2025
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I componenti del Consiglio di Classe

Cognome e nome Firma

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

Allegati

In allegato:

o Allegati A n.10 allegati di Disciplina
o Allegato B relazione PCTO
o Allegato C griglia di valutazione della prova orale (Allegato A Ordinanza Esami di Stato)
o Allegato D simulazione della prima prova e griglia di valutazione adottata
o Allegato E simulazione della seconda prova e griglia di valutazione adottata
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Allegato A
Classe 5^AB Indirizzo: Elettrotecnica ed Elettronica art. Automazione 

Anno scolastico 2024/25

Disciplina: Educazione civica 
Docente: Girotto Sandra

1. CONTENUTI

Il diritto del lavoro, il rapporto di lavoro e i contratti speciali di lavoro. L'imprenditore commerciale.

2. METODI di APPRENDIMENTO e di INSEGNAMENTO (seguiti dalla classe e dal docente)

Metodi attivi attraverso lezione frontale partecipata, discussione guidata, ricerche in rete, presentazioni 
multimediali.

3. STRUMENTI UTILIZZATI per l’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

Presentazioni Power Point, LIM, brevi filmati da YouTube, esercitazioni, brevi questionari.

4. TEMPI del PERCORSO FORMATIVO (scansione nell’arco dell’anno e durata approssimativa)

Modulo Periodo e ore

IL DIRITTO DEL LAVORO E L' IMPRESA COMMERCIALE ottobre-dicembre 9 ore

Ore effettivamente svolte fino al 30/04/25 Totale ore svolte 9

5. CRITERI e STRUMENTI di VALUTAZIONE

Per la valutazione è stata utilizzata la griglia di educazione civica approvata dal collegio docenti e allegata al 
PTOF.

Nelle valutazioni si è tenuto conto dei seguenti parametri: conoscenze e competenze acquisite, interesse e 
partecipazione dimostrati, puntualità nelle consegne, impegno emerso nell' esercitazione proposta.
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6. OBIETTIVI RAGGIUNTI (tra conoscenze, abilità, competenze di cui al punto1)

CONOSCENZE 

DIRITTO DEL LAVORO

- La nozione di lavoro e le differenze tra lavoro autonomo e subordinato

- le principali fonti del diritto del lavoro.

- La tutela del lavoro nella Costituzione.

- I diritti e i doveri dei lavoratori dipendenti.

- I contratti collettivi di lavoro.

- Le varie fasi del rapporto di lavoro dipendente.

- I contratti speciali di lavoro: contratto di somministrazione, part-time, intermittente, 
occasionale e di apprendistato

- L' imprenditore commerciale

ABILITÀ

Saper riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro.

Saper analizzare i principali contenuti e la funzione di alcune norme che tutelano il lavoro in 
generale.

Saper analizzare i principali istituti contrattuali del lavoro e confrontarli con le disposizioni 
legislative generali sul lavoro e con la Costituzione.

COMPETENZE

Essere consapevole del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro e saper riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio- 
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

VE-Mestre, 30/04/25 La Docente

Sandra Girotto
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Allegato A
Classe 5^AB Indirizzo: Elettrotecnica ed Elettronica art. Automazione 

Anno scolastico 2024/25

Disciplina: Italiano

Docente: 

1. CONTENUTI

CONOSCENZE
Aspetti fondamentali del fenomeno letterario. 
Elementi essenziali di critica letteraria.
Linee e prospettive storico letterarie.
Consolidamento delle conoscenze conseguite nella classe quarta.

ABILITÀ
Cogliere e interpretare linee e prospettive storico letterarie.
Valutare un fenomeno letterario e formulare un personale giudizio critico. 
Produrre in forma orale e scritta testi argomentativi e interpretativi.

CONTENUTI
Elementi di storia della letteratura italiana da fine Ottocento al Novecento.

2. METODI di APPRENDIMENTO e di INSEGNAMENTO
La metodologia è stata articolata e flessibile e comunque ispirata alle indicazioni educative e formative del 
PTOF d’Istituto

 Lezione frontale classica
 Lezione dialogata ed interattiva
 Lavori di gruppo. Classe capovolta.
 Lettura/ Analisi di testi e manuali
 Analisi dei contenuti principali e loro schematizzazione logica
 Utilizzo di supporti informatici e materiali multimediali

I testi letterari sono stati letti, analizzati e commentati prevalentemente in classe, cercando sempre di 
coinvolgere attivamente gli alunni, spronandoli ad intervenire, a formulare proposte, ipotesi, interpretazioni. 
Oltre a collocare l’esperienza umana e letteraria degli autori nel contesto storico-culturale in cui essi 
operarono sono stati offerti all’occorrenza spunti di approfondimento di carattere artistico e filosofico.

3. STRUMENTI UTILIZZATI per l’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

Per l’attività didattica è stato usato il libro di testo: A. Terrile, P. Biglia, Cristina Terrile, Vivere tante vite,
Paravia, voll. 2 e 3.

Si è utilizzata la LIM a supporto delle lezioni, per proporre agli studenti sintesi, schematizzazioni, 
materiali audiovisivi o multimediali utili all’approfondimento dei contenuti trattati.
Questi materiali e altri di approfondimento e di sintesi sono disponibili nella Classroom di Google.
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4. PERCORSO FORMATIVO E TEMPI

Modulo

L’ETA’ DEL POSITIVISMO. LO SVILUPPO DEL GENERE NARRATIVO. 
DAL REALISMO AL NATURALISMO.
Ripasso: il romantismo. Le caratteristiche ed il successo del genere 
narrativo nell’Ottocento, un genere proteiforme.
Alle origini del fantastico e del nero: E. A Poe (letture: Il gatto nero; Il pozzo 
e il pendolo); il successo intramontabile de Lo strano caso del dottor Jekyll 
e del signor Hyde di R. L. Stevenson
Inquadramento storico e caratteri del genere nel secondo Ottocento. 
Il ritorno al realismo: il modello manzonianio e la svolta di Flaubert.
C. Dickens, da Oliver Twist: “Twist lascia l’orfanotrofio”
Il dibattito sulla scienza: positivismo, evoluzionismo, materialismo. 
Fondamenti teorici del Naturalismo: la poetica di E. Zola e Il romanzo 
sperimentale (fotocopia)

SETTEMBRE – 
OTTOBRE

IL VERISMO.
Quadro storico e caratteri generali.
G. Verga. La vita, le idee, le opere principali, la poetica, le tecniche 
narrative
Letture:
da L’amante di Gramigna: prefazione
da Vita dei campi: Rosso Malpelo; Fantasticheria
da Novelle rusticane: Libertà
la Prefazione al Ciclo dei Vinti
da I Malavoglia, c. 1 “La partenza di Ntoni e l’affare dei lupini” .

OTTOBRE - 
NOVEMBRE

LA CRISI DEL POSITIVISMO. DECADENTISMO, SIMBOLISMO, 
ESTETISMO.
Il significato delle definizioni. Inquadramento storico e caratteri generali. I 
presupposti filosofici e scientifici.
Il precursore: Baudelaire, tra Romanticismo e Decadentismo. I simbolisti 
francesi.
Letture: Baudelaire, da I fiori del male: Corrispondenze; L’albatro
A. Rimbaud: La lettera del veggente

DICEMBRE

DECADENTISMO E SIMBOLISMO IN ITALIA.
G. Pascoli. Biografia, poetica e produzione letteraria.
I temi del simbolismo pascoliano e le scelte formali innovative. 
Letture:
da Il fanciullino: “ Il fanciullino come simbolo della sensibilità poetica”
La rivoluzione di Myricae. Letture: Temporale, Il lampo; L’assiuolo; 
Novembre
Qualche riflesso del contesto storico: il contenuto di Italy (dai Poemetti). Il
Discorso di Barga a sostegno dell’imperialismo italiano: La grande 
proletaria si è mossa

GENNAIO
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I ROMANZI DELL’ESTETISMO
Il modello esistenziale dell’esteta. Le trame dei tre romanzi: la crisi del 
romanzo tradizionale di Huysman e D’Annunzio
Letture:  J.  Huysmans, La  realtà  sostitutiva  (dal  capitolo  II 
di Controcorrente); G. D’Annunzio (dal libro I de Il piacere); O. Wilde, Il 
ritratto di Dorian Gray (lettura del c. VII in GC)

FEBBRAIO

G. D’ANNUNZIO. Una vita inimitabile: biografia e principali fasi della 
produzione. L’interpretazione dannunziana della cultura decadente: 
estetismo, superomismo, panismo e soluzioni formali innovative. Da
Alcyone: La pioggia nel pineto

MARZO

LE AVANGUARDIE STORICHE DEL NOVECENTO
I presupposti: la rivoluzione epistemologica tra fine 800 e inizio 900 e la 
cultura della crisi (cenni al pensiero di Schopenhauer Bergson Nietzsche, 
Freud ed alle acquisizioni della Fisica).
Le avanguardie storiche: la ricerca di nuovi linguaggi e la rottura con la 
tradizione. Il Futurismo: l’esaltazione della modernità e del movimento 
contro il passatismo.
F.T. Marinetti: Manifesto del Futurismo
L’azione politica e la guerra “sola igiene del mondo”
G. Papini, Amiamo la guerra; Marinetti, Boccioni, Carrà, Russolo e Piatti:
Sintesi Futurista della Guerra

APRILE

G. UNGARETTI. Cenni biografici. Temi e novità formali ne L’Allegria: il 
culto della parola
Letture: In memoria; Il porto sepolto; Fratelli; San Martino del Carso; 
Mattina; Soldati; Veglia; C'era una volta; Pellegrinaggio; In dormiveglia; I
fiumi

MAGGIO

LA NARRATIVA DEL PRIMO NOVECENTO. Panoramica di carattere 
generale. Letture: Relazione per un'accademia e brani da La tana dai 
Racconti di F. Kafka
La poetica di L. Pirandello con cenni biografici. Letture: brani dal saggio 
L’Umorismo; da Il fu Mattia Pascal: Premessa seconda (filosofica) a mo’ di 
scusa; c. XV “Adriano Meis e la sua ombra” (fotocopie)

NOVEMBRE

/ 

MAGGIO

LABORATORIO DI SCRITTURA
Consolidamento dei prerequisiti: comprendere testi; individuare le 
idee-chiave; riassumere; comprendere analizzare progettare 
produrre un testo argomentativo. Interventi di recupero ortografico, 
morfo-sintattico e lessicale.

Le tipologie della prima prova.

OTTOBRE– MAGGIO

INCONTRO CON L’OPERA
Lettura integrale del romanzo di A. Molesini: Non tutti i bastardi sono 
di Vienna e del romanzo di P. Levi: Se questo è un uomo

totale ore 87
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5. CRITERI e STRUMENTI di VALUTAZIONE

Le verifiche per il voto orale sono state di tipo formativo e sommativo, prevalentemente volte a consolidare 
le capacità espositive e logico-concettuali, stimolando da un lato l’arricchimento lessicale e la coesione del 
discorso e dall’altro la ricerca di connessioni, l’affinamento di capacità di analisi e sintesi e la capacità di fare 
inferenze.
I compiti scritti, secondo le tipologie previste dall’esame di stato, sono stati complessivamente tre per 
quadrimestre.
La valutazione conclusiva scaturisce dalla media dei voti delle verifiche ma tiene in considerazione anche 
fattori di cui si è sempre tenuto conto, quali i diversi livelli dei prerequisiti iniziali, l’impegno, la partecipazione 
attiva e l’interesse.
I criteri di valutazione sono quelli indicati nel PTOF. Per lo scritto si sono utilizzate le griglie approvate dal 
Coordinamento di Lettere, presenti nell’antologia in adozione, che recepiscono le indicazioni ministeriali.

6. OBIETTIVI RAGGIUNTI (tra conoscenze, abilità, competenze di cui al punto1)

CONOSCENZE

Gli studenti hanno una conoscenza mediamente sufficiente-discreta dei contenuti di letteratura 
trattati e delle caratteristiche formali dei testi scritti. Qualche allievo raggiunge un livello di 
conoscenze più approfondito e completo.

ABILITÀ E COMPETENZE

La comprensione dei testi letterari o di altro genere, l’analisi delle strutture essenziali, la 
contestualizzazione ed il confronto con altre opere o con fenomeni culturali in chiave diacronica e 
sincronica sono conseguiti in modo abbastanza sicuro dalla maggioranza della classe, pur con 
diversi gradi di autonomia; una parte minoritaria degli studenti non ha ancora acquisito un livello 
apprezzabile di autonomia mentre qualche individualità ha sviluppato in modo soddisfacente 
queste abilità. La capacità di esprimersi, sia in orale che in scritto, risulta globalmente migliorata 
per tutti gli studenti. Ciò non toglie che qualche alunno continui a presentare in questo ambito 
difficoltà, sia sul piano della correttezza e della proprietà lessicale, che sul piano 
dell’organizzazione dei contenuti.

La competenza linguistica e comunicativa e quella letteraria e testuale risultano accettabili per la 
maggioranza della classe; alcuni riescono a comunicare in modo efficace attraverso un linguaggio 
corretto, lessicalmente appropriato.

Per quanto concerne la competenza culturale e critica, considerati i livelli di partenza dello scorso 
anno, in alcuni alunni è maturata la propensione a contestualizzare i fenomeni per poterli 
comprendere, a tentare di formulare giudizi e valutazioni personali più autonomi e motivati.

VE-Mestre, 06/05/2025 la Docente

prof.ssa
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Allegato A
Classe 5^AB Indirizzo: Elettrotecnica ed Elettronica art. Automazione 

Anno scolastico 2024/25

Disciplina: Storia

Docente: 

CONTENUTI

CONOSCENZE
Categorie, metodi, strumenti della ricerca storica. 
Elementi di continuità e fratture nel programma svolto. 
Evoluzione dei sistemi politico – istituzionali ed economici. 
Interazioni tra soggetti, collettività ed istituzioni.
Innovazioni tecnologiche e scientifiche.
Lessico delle scienze storico-sociali Storia locale e rapporti con la storia generale. Uso corretto dei termini 
storici.

ABILITÀ
Capacità di individuare cause ed effetti.
Capacità di sintetizzare e di esplicitare nessi e conseguenze oralmente e per iscritto. 
Capacità di utilizzare fonti storiche di diversa tipologia (es: visive, multimediali, siti web, …). 
Capacità di descrivere l’evoluzione sociale, culturale, ambientale del territorio.
Capacità di individuare legami tra correnti di pensiero e innovazioni scientifiche e tecnologiche.

CONTENUTI
Elementi di storia dalla fine dell’Ottocento al mondo contemporaneo.

2 - 3 METODI DI APPRENDIMENTO E DI INSEGNAMENTO E STRUMENTI UTILIZZATI PER 
L’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

Le lezioni sono state condotte prevedendo, oltre alla spiegazione frontale, momenti di dialogo, sia per 
riepilogare i contenuti, sia per consentire di formulare richieste di chiarimenti, riflessioni e/o interpretazioni. 
Si è cercato di dare spazio a momenti di discussione per educare alla partecipazione collettiva ed in alcune 
fasi si è lasciato approfondire in autonomia o a piccoli gruppi alcune vicende storiche.
Il manuale, per quanto possibile, è stato letto o commentato in classe; si è costantemente cercato di fornire 
collegamenti interdisciplinari e di esplicitare il rapporto passato-presente, sempre più stringente nel percorso 
disciplinare dell’ultimo anno.
Accanto al manuale sono stati forniti e discussi materiali storiografici, testimonianze e altre fonti utili agli 
approfondimenti. La LIM è ormai diventata uno strumento di uso consueto, non solo per schematizzare ed 
evidenziare i fatti storici affrontati ma, specialmente per lo studio della storia contemporanea, per presentare 
audiovisivi e immagini utili ad arricchire il percorso storico, purtroppo utilizzabili in classe in modo limitato 
rispetto a quanto sarebbe utile e necessario per mancanza di tempo.
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4. TEMPI del PERCORSO FORMATIVO

Modulo Periodo e ore

Ripasso del programma di quarta: dal Risorgimento all’unità d’Italia SETTEMBRE

L’unificazione italiana: l’Italia postunitaria e il completamento dell’unificazione; i governi 
della Destra storica; questione meridionale e questione romana.

Lettura di brani dell’inchiesta Franchetti-Sonnino e delle Lettere meridionali di P. Villari 

L’unificazione della Germania

OTTOBRE

La prima e la seconda rivoluzione industriale (modulo multidisciplinare: “Le rivoluzioni 
industriali”)
Cause e conseguenze dello sviluppo industriale. La questione sociale 

Lettura: Coketown da Tempi difficili di C. Dickens

Le prime organizzazioni sindacali (Trade Unions)

Liberalismo e socialismo. Socialismo utopistico e socialismo scientifico. Capisaldi 
dell’analisi di K. Marx: struttura e sovrastruttura, capitale, alienazione, dialettica, lotta 
di classe, valore e plusvalore

OTTOBRE

Caratteri e conseguenze della seconda rivoluzione industriale.

La “grande depressione” e la riorganizzazione del capitalismo industriale

Verso la società di massa: sviluppo industriale e razionalizzazione: taylorismo e 
fordismo; lo sviluppo dei sindacati; la nascita dei partiti socialisti; la prima e la seconda 
internazionale; il rinnovamento del cattolicesimo: la Rerum Novarum

La questione sociale in due documenti a confronto: il Manifesto di Marx ed Engels e 
l’enciclica Rerum novarum di Leone XIII (GC)

Brani dal film di C. Chaplin Tempi moderni

NOVEMBRE

L’età dell’ imperialismo (1870-1914). Le cause e le caratteristiche. La colonizzazione 
in Asia e la spartizione dell’Africa. Le tensioni internazionali e il ruolo di Bismark.

NOVEMBRE- 
DICEMBRE

L’Italia tra fine ‘800 ed età giolittiana: i governi della Sinistra e l’età crispina. L’iniziativa 
coloniale in Africa. I governi di Giolitti.

DICEMBRE
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La Prima Guerra mondiale

Gli intellettuali e la guerra (materiali in GC) 

I trattati di pace e il nuovo volto dell’Europa

GENNAIO

La rivoluzione russa FEBBRAIO

Europa e Stati Uniti tra le due guerre mondiali.

Gli USA: la crisi del 1929, Roosvelt ed il New Deal: le teorie di Keynes (cenni) e la 
trasformazione della politica economica degli Stati Uniti, la liberaldemocrazia.

MARZO

Il fascismo alla conquista del potere. La crisi Italiana del dopoguerra, la crisi del 
liberalismo e l’avvento del fascismo. Il fascismo regime

APRILE

L’età dei totalitarismi.

La Germania nel dopoguerra e il nazismo. Letture da Mein Kampf (fotocopie) 

Lo stalinismo in URSS.

MAGGIO

La seconda guerra mondiale e la guerra fredda: panoramica di carattere generale MAGGIO

totale ore 50

5. CRITERI e STRUMENTI di VALUTAZIONE

Sono state effettuate verifiche scritte e orali. I criteri di valutazione sono contenuti nel PTOF e approvati dal 
Collegio Docenti. In fase di valutazione sommativa sono stati presi in considerazione l’interesse, la 
partecipazione alle lezioni, la diligenza e la serietà nello studio, la volontà di superare carenze e difficoltà di 
apprendimento, tutti gli elementi raccolti durante lo svolgimento dell’attività didattica, gli esiti delle verifiche e 
i progressi complessivamente conseguiti rispetto alla situazione di partenza.

6. OBIETTIVI RAGGIUNTI (tra conoscenze, abilità, competenze di cui al punto1) 

CONOSCENZE
Gli studenti hanno conseguito, taluni in modo adeguato, altri in modo più superficiale, le conoscenze dei 
periodi storici trattati negli aspetti politici, socio-economici e culturali.

ABILITÁ
Gli studenti in maniera diversificata sono in grado di comprendere la complessità del processo storico 
interpretandolo attraverso semplici strumenti di analisi (uso delle fonti) e confrontando i fatti del passato a 
quelli odierni per individuare le dinamiche dell’agire umano nella realtà.
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COMPETENZE
Gli studenti in maniera diversificata sono in grado di collocare nella linea del tempo i principali fatti storici del 
periodo trattato, riconoscendone le cause e gli effetti, e di esporli in modo sufficientemente chiaro e coerente.

VE-Mestre, 06/05/2025 la Docente

prof.ssa 
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Allegato A
Classe 5^AB Indirizzo: Elettrotecnica ed Elettronica art. Automazione 

Anno scolastico 2024/25

Disciplina: Lingua Inglese 

Docente: 

CONTENUTI

● CONOSCENZE
Aspetti comunicativi, sociolinguistici e paralinguistici dell’interazione e della produzione orale in relazione al 
contesto e agli interlocutori.
Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo, alle tipologie testuali e ai contesti d’uso. 
Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi: scritti, orali e multimediali, 
riguardanti argomenti culturali e di attualità, in particolare del settore di indirizzo.
Caratteristiche delle principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali.
Lessico e fraseologia, anche di settore, per affrontare discussioni, dibattiti, situazioni sociali e di lavoro; 
varietà di registro.

● ABILITA’
LISTENING Le abilità di comprensione orale sono state sviluppate attraverso l’ascolto di testi di tipologia e 
argomento diversi, coadiuvato da schede e griglie da completare, presa di appunti e attività per finalizzare 
l’ascolto. Gli studenti sono stati abituati ad anticipare i contenuti sulla base di alcuni dati, a formulare ipotesi, 
a cogliere il senso globale di una conversazione.
SPEAKING Le attività orali sono state favorite attraverso attività in coppia o in gruppo, anche a partire dai 
testi ascoltati o letti. Gli studenti sono stati continuamente sollecitati a: partecipare attivamente a una 
conversazione sulla maggior parte dei temi di interesse generale e di indirizzo specifico; motivare e sostenere 
le proprie opinioni in una discussione mediante spiegazioni, argomenti e commenti; spiegare il punto di vista 
riguardo a un problema, indicando i vantaggi e gli svantaggi delle diverse opzioni e presentare i contenuti da 
diversi punti di vista.
READING Per quanto riguarda le attività di lettura, sono state utilizzate varie tecniche di lettura a seconda 
degli scopi (lettura globale, esplorativa, analitica) applicate a testi i cui contenuti riguardano sia argomenti e 
problematiche legate all'attualità che tematiche più specifiche dell’indirizzo. La lettura di testi specialistici ha 
fornito spunti per attività di produzione orale sotto la forma di resoconti, dibattiti e discussioni su problemi, 
che sono stati affrontati, ove possibile, comparandoli con problemi analoghi nel nostro paese.
Gli studenti sono stati abituati a desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute, riuscendo 
così a capire il senso del discorso, a porsi domande sul testo e formulare ipotesi avendo chiaro l'obiettivo 
della lettura; a comprendere le principali informazioni esplicite; effettuare inferenze in base a informazioni già 
note o contenute nel testo e a valutare l'utilità delle informazioni contenute nei testi.
WRITING Per rafforzare le abilità di produzione scritta sono state eseguite attività ed esercizi per rafforzare 
le strutture linguistiche, sia grammaticali che lessicali; riassumere informazioni tratte da fonti e media diversi, 
descrivere un processo distinguendo le varie fasi, preparare una relazione basata su informazioni ricavate 
da testi diversi; scrivere su temi, eventi o esperienze, reali o fittizie, sotto forma di relazione, indicando i motivi 
pro o contro un determinato argomento.

● COMPETENZE
La competenza di comunicazione è stata attivata attraverso l’interagire, a livello interculturale e sociale, in 
lingua straniera, operando comparazioni e riflessioni sulle differenze culturali, per stimolare l’apertura e 
l’interesse verso la cultura di altri paesi.
L'apprendimento delle capacità di sintesi è stato realizzato con attività di gruppo (cooperative learning, 
jiigsaw) in cui la risposta alla consegna è stata il prodotto di una discussione tra i diversi componenti.



10

Gli studenti hanno messo in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo oltre che di collaborazione e 
partecipazione, riuscendo a lavorare autonomamente, a coppie, in gruppo, cooperando e rispettando le 
regole. Hanno imparato a progettare e a risolvere problemi, cercando di pensare in maniera critica. Hanno 
utilizzato semplici strategie di autovalutazione e autocorrezione.

1. METODI di APPRENDIMENTO e di INSEGNAMENTO (seguiti dalla classe e dal docente)

I metodi di insegnamento e di apprendimento della lingua inglese adottati nel corso del percorso educativo 
hanno cercato di fornire agli studenti le competenze linguistiche, specialistiche, comunicative e interculturali 
necessarie per affrontare con successo le sfide, personali e professionali, del mondo contemporaneo.
Le lezioni hanno favorito l’apprendimento collaborativo, attraverso lavori di gruppo e discussioni guidate che 
hanno permesso di mettere in pratica le competenze linguistiche in contesti autentici e di sviluppare la 
capacità di lavorare in team; il Blended Learning (l'uso combinato di risorse online e tradizionali) ha facilitato 
l'apprendimento autonomo e la revisione dei contenuti; la Didattica Digitale Integrata, quali l'utilizzo di 
piattaforme digitali come Google Classroom ha consentito di distribuire materiale didattico, assegnare compiti 
e fornire feedback in modo efficiente, favorendo l'interazione costante.
Si è sempre cercato di soddisfare i differenti stili di apprendimento, di stimolare la partecipazione attiva alle 
lezioni, la riflessione, la capacità di analisi e di rielaborazione personale, l’autovalutazione, promuovendo 
così l'autonomia nell'apprendimento e la consapevolezza delle proprie abilità linguistiche.
Attraverso attività di lettura e di ascolto, gli studenti sono stati esposti a una varietà di testi autentici e materiali 
audio per sviluppare le loro abilità di comprensione e ampliare il loro vocabolario tecnico nel campo della 
specializzazione.
Attraverso compiti di scrittura e presentazioni orali, gli studenti hanno avuto l'opportunità di applicare le loro 
conoscenze linguistiche in contesti pratici e di sviluppare la capacità di comunicare in modo efficace e 
persuasivo oltre che di consolidare i concetti appresi.

2. STRUMENTI UTILIZZATI per l’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

Per migliorare l'apprendimento disciplinare, è stata utilizzata una serie di strumenti e risorse specifici: i libri 
di testo sia di grammatica che di microlingua; materiali didattici online, quali piattaforme online e siti web, che 
offrono materiali didattici specifici per la disciplina studiata in lingua inglese, come video didattici, esercizi 
interattivi e guide di studio; materiali autentici, quali articoli di giornale, video, podcast in lingua inglese che 
trattano argomenti correlati alla disciplina studiata.
I testi in uso:
Performer B2, Zanichelli dalla Unit 7 alla Unit 10.
Gli argomenti grammaticali sono stati di volta in volta approfonditi autonomamente nella grammatica di 
riferimento: Grammar and vocabulary for the Real World, Oxford.
Per la microlingua di specializzazione: libro di testo CAREER PATHS IN TECHNOLOGY ELECTRICITY 
AND ELECTRONICS - INFORMATION TECHNOLOGY AND TELECOMMUNICATIONS, ed. Pearson,
integrato da materiali online e video.
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3. TEMPI del PERCORSO FORMATIVO (scansione nell’arco dell’anno e durata approssimativa)

Modulo Periodo e ore

GRAMMAR:
UNIT 7
Passives
the passive with ask and tell 
passive structures 
Have/Get something done

science and medicine 
science idioms
talk about science 
phrasal verbs with Bring
word formation: verb suffixes

CULTURE AND CITIZENSHIP
Agenda 2030: goals 3, 5, 9
Progetto “Le 5 rivoluzioni industriali”: Victorian Compromise/Work 
alienation”

WORK SKILLS
My internship experience
PCTO experience presentation + questionnaire

MICROLINGUA
UNIT 6: Electronic components
• Le applicazioni dell’elettronica
• I semiconduttori
• Il transistor
• I componenti elettronici fondamentali
• Le svolte importanti nella storia dell’elettronica

SETTEMBRE- 
OTTOBRE
17 ore

GRAMMAR:
UNIT 8
relative clauses 
relative pronouns 
causative verbs

competing in sports 
talking about sportspeople 
sports IDIOMS
talking about risks and dangers 
Phrasal verbs with GIVE
doing sports
word formation: compound words

NOVEMBRE - 
DICEMBRE
8 ore
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CULTURE AND CITIZENSHIP
Agenda 2030: goals 3, 10 
il diritto alla salute
cause ed effetti dello stress nei giovani
Progetto “Le 5 rivoluzioni industriali”: Activity and Writing

MICROLINGUA
Unit 6: Electronic components
• I componenti elettronici
• Le parti di un transistor
• I circuiti elettronici
• La scheda tecnica (data sheet)

Unit 7: Electronic systems
• I tipi di circuiti elettronici
• Gli amplificatori e gli oscillatori
• I MEMS (Microelectromechanical systems)
• Internet of things (IoT)
• I segnali analogici e digitali
• La registrazione digitale

7 ore

GRAMMAR:
UNIT 9
reported speech 
say and tell 
reporting verbs 
reported questions 
linkers of result

GENNAIO-FEBBRAIO

9 ore

the world of work
talking about jobs and careers
Phrasal verbs with MAKE, DO AND LOOK 
talking about economics
word formation: word families 1

CULTURE AND CITIZENSHIP
Agenda 2030: goals 9 imprese e innovazione 
Writing a cover letter
Progetto “Le 5 rivoluzioni industriali”: Visione film MODERN TIMES

3 ore

MICROLINGUA
Unit 7: Electronic systems
• I circuiti elettronici

7 ore

• Gli amplificatori
• Gli oscillatori

Unit 8: Microprocessors
• I microprocessori
• Le porte logiche
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• Microprocessori vs microcontrollori
• L’invenzione del microprocessore
• Come si produce un microchip
• Come aumentare le prestazioni dei microchip
• Il futuro dei microchip

GRAMMAR:
UNIT 10
inversion
expressing wishes and regrets 
prefer, would rather, had better 
linkers of MANNER
technology 
the Internet
Phrasal verbs with PUT
word formation: sword families 2

INVALSI TRAINING

Improving Oral skills 

CITIZENSHIP
Agenda 2030: Goal 4 istruzione di qualità
cittadinanza digitale 
vita reale e vita virtuale 
l’impronta digitale

MICROLINGUA
Unit 8: Microprocessors
• Le parti di un microprocessore
• La produzione dei microchip
• La scheda tecnica

Unit 9: Automation
• Come funzionano i meccanismi di automazione
• Il PLC (programmable logic controller)
• L’automazione in un sistema di riscaldamento
• Come funziona un robot
• Le varie tipologie di robot e i loro usi
• L’uso industriale dei robot
• Tipi di robot industriali
• I robot collaborativi
• Intelligenza artificiale e robot
• L’automazione
• I robot
• Le parti di un sistema automatico
• L’intelligenza artificiale

MARZO-APRILE
14 ore
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MICROLINGUA (*DA COMPLETARE)
UNIT 14: Computer Networks and the Internet
• Lo sviluppo di Internet
• Come funziona Internet
• I problemi sociali ed etici dell’informatica
• I pericoli online
UNIT 15: The WEB
• E-commerce
• I servizi di streaming
• L'interazione uomo-macchina
• Web 4.0
UNIT 16: INDUSTRY 4.0 AND THE FUTURE
• La quarta rivoluzione industriale
• L'industria 4.0
• La stampa 3D
• I droni per la consegna merce
• I progressi nella neurotecnologia
• L’intelligenza artificiale
• La tecnologia della realtà aumentata
• La sorveglianza

REVISION EXAM TOPICS

MAGGIO/GIUGNO*

*circa 11 ore dal 5 
maggio

Ore effettivamente svolte fino al 02/05/25 

(ENGLISH + CITIZENSHIP)

Totale ore 
effettivamente svolte

80

(incluse le ore per le 
verifiche scritte/orali)

Si prevedono altre 11 
ore

Tot. 91 ore

4. CRITERI e STRUMENTI di VALUTAZIONE

I momenti di verifica sono stati, nel complesso, continui e sistematici, con prove di tipo oggettivo e oggettivo 
per la valutazione delle abilità ricettive e delle abilità produttive. I livelli di apprendimento raggiunti sono stati 
accertati tramite verifiche formative e sommative, con attenzione all’effettiva acquisizione dei contenuti ed 
alla loro consapevole interiorizzazione.
Le verifiche scritte e orali hanno ricalcato la seguente tipologia: prove strutturate e semistrutturate, 
questionari, analisi di documenti, trattazione sintetica di argomento, quesiti a risposta aperta, quesiti a 
risposta multipla. Le verifiche orali: class discussion, esposizione di opinioni personali e presentazione di 
lavori di gruppo.



10

Ogni alunno è stato valutato non soltanto sulla base delle prestazioni raggiunte, ma anche in ragione della 
situazione iniziale e finale dell’itinerario compiuto, tenendo conto dell’interesse, della partecipazione durante 
le lezioni e dell’impegno dimostrati, oltre che nella puntualità di consegna dei materiali. Le valutazioni delle 
prove sono state espresse secondo i criteri e gli indicatori stabiliti nel PTOF.

5. OBIETTIVI RAGGIUNTI (tra conoscenze, abilità, competenze di cui al punto1)

CONOSCENZE. Il gruppo classe, nel complesso, ha raggiunto una conoscenza del sistema 
morfosintattico e lessicale della Lingua Inglese a livello Pre-Intermediate/Intermediate B1/B2, con 
varie sfumature di approfondimento a seconda delle abilità considerate. Alcuni studenti hanno una 
conoscenza completa ed approfondita degli argomenti trattati grazie ad un'applicazione costante 
e sistematica, mentre altri mostrano una conoscenza complessivamente sufficiente, ma
superficiale, dovuta ad uno studio meno approfondito. Alcuni studenti hanno dimostrato difficoltà 
nell'apprendimento dei temi proposti, mostrando una preparazione frammentaria e lacunosa.
ABILITÀ A diversi gradi di articolazione e complessità, gli studenti sono in grado di: interagire 
oralmente su argomenti noti; esplorare un testo per trovare l’informazione specifica; cogliere il 
significato globale del testo; elaborare informazioni da/in diagrammi e tabelle; rispondere a quesiti 
inerenti la microlingua rispetto ad argomenti noti.
Solo alcuni studenti si sono dimostrati abbastanza autonomi nel reimpiego significativo delle 
conoscenze raggiunte, dimostrando capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione personale. 
Alcuni studenti hanno conseguito la certificazione linguistica B2.
COMPETENZE Nel complesso, gli studenti hanno acquisito la capacità di produrre, in particolare, 
forme espositive e argomentative che han permesso di giungere ad un sufficiente livello di 
competenza comunicativa.
La maggior parte degli studenti riesce a comprendere messaggi in contesti diversi, segnalando gli 
elementi rilevanti e a comporre messaggi semplici, commettendo errori che comunque non 
compromettono la comunicazione.
Solo alcuni allievi riescono a produrre testi in modo autonomo rispetto a situazioni non note 
e producono la lingua scritta e orale con buona articolazione dell'espressione.
Generalmente gli allievi incontrano parecchie difficoltà nella produzione orale autonoma. 
La produzione scritta è mediamente sufficiente nelle attività guidate.

VE-Mestre, 02/05/2025 la Docente
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Allegato A
Classe 5^AB Indirizzo: Elettrotecnica ed Elettronica art. Automazione 

Anno scolastico 2024/25

Disciplina: TPSEE
Docenti: 

1. CONTENUTI
In accordo con le linee guida ministeriali e con il curricolo previsto dal dipartimento di Elettronica dell’Istituto, la 
disciplina si è prefissa l’obiettivo di sviluppare le seguenti competenze:

1. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, 
controlli e collaudi.

2. Gestire progetti.

3. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

4. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

5. Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

A tali competenze, previste dalle linee guida, sono state affiancate anche le seguenti competenze - chiave europee 
per l’apprendimento permanente:

1. Competenza alfabetica funzionale

2. Imparare a imparare

Per raggiungere le competenze appena indicate, sono state proposte le seguenti Unità, qui declinate in termini di 
conoscenze e abilità.

Tra parentesi quadre sono riportati gli argomenti che, si prevede, verranno svolti tra il momento della redazione del 
presente documento e la fine dell’anno.

1 - Richiami e approfondimenti sul programma di quarta

Conoscenze

 Richiami sul linguaggio SFC e Ladder

 Modalità di gestione di processi complessi: azioni non booleane, parallelismo e divergenze mutuamente 
esclusive di processi

 Tipi di dati e variabili: le memorie del PLC, tipi di dati semplici e modalità di indirizzamento.

2 - HMI

Conoscenze

 Gestione di pagine e passaggi tra pagine. Template.

 Inserimento di pulsanti, interruttori, campi I/O, campi I/O simbolici,campi I/O grafici, elementi grafici e 
testo.

 Semplici animazioni su HMI: appearance e visibilità
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3 - Acquisizione analogica e contatori veloci

Conoscenze

 Introduzione alla problematica dell’acquisizione dei segnali analogici

 L’hardware per l’acquisizione analogica nei PLC S7-1200

 Funzioni NORM_X e SCALE_X in Ladder per la gestione dei segnali analogici acquisiti.

 Tipologie di encoder:

assoluti, incrementali, monodirezionali e bidirezionali (in quadratura). 

Segnalazione dello zero negli encoder incrementali. Fessura Z

 Contatori veloci: impostazione su TIA Portal

(enable, modo di conteggio,fase operativa, direzione iniziale di conteggio, reset, impostazione del filtro di 
ingresso)

Abilità

 Automatizzare processi industriali che richiedano la misura di grandezze analogiche.

 Applicazione con la scheda di sviluppo presente in laboratorio.

 Automatizzare processi industriali che richiedano la rilevazione delle uscite di encoder tramite contatori 
veloci.

 Applicazione con la scheda di sviluppo presente in laboratorio

4 - INVERTER

Conoscenze

 Generalità: inverter di tensione e di corrente

 Cos'è e come funziona un inverter

 Circuito fondamentale

 La funzione principale: trasformazione di una corrente continua in una alternata

 Processo di commutazione elettronica

 Stadio di ingresso (induttanze)

 Il ponte raddrizzatore monofase e trifase (B6)

 Correnti nel ponte

 Il ruolo del condensatore di stabilizzazione

 La modulazione PWM

 Regolazione della frequenza

 Indice di modulazione

 Applicazione al MAT
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 L'inverter “Micromaster 440” della Siemens

 Analisi del manuale dell'inverter

 Determinazione degli istanti di accensione (fire): confronto fra onda sinusoidale e onda triangolare

6 - Applicazioni tecnologiche

Conoscenze

● Circuiti elettrici industriali e relativi simboli circuitali

 Introduzione al Tristore (SCR), TRIAC, Fotoaccoppiatore.

 Principio di funzionamento e circuiti di pilotaggio funzionali.

 Controllo MAT: avviamento diretto, inversione del senso di marcia. 

[monitoraggio senso di rotazione e velocità]

 Controllo motori: considerazioni normative

[Introduzione all’ elettropneumatica: definizione di pressione e sue unità di misura;] 

[cilindri: nomenclatura, cilindri a semplice e a doppio effetto;]

[valvole: simbologia, valvole 3/2 e5/2,]

[dispositivi di comando manuale e meccanico delle valvole, ] 

[valvole monostabili e bistabili, ]

[elettrovalvole a comando diretto e indiretto; ]

[circuiti elementari: comando di un cilindro a semplice effetto, comando di un cilindro a doppio effetto]

 Segnali PWM

 Grandezze illuminotecniche fondamentali e principi di progettazione illuminotecnica

Abilità

Interpretare schemi elettrici industriali per progettazioni anche complessi

7 - Competenze 4 e 5

In questa unità sono raccolte alcune delle conoscenze finalizzate al raggiungimento delle competenze sopra 
riportate.

Conoscenze

[Impatto ambientale: definizione e strumenti per la sua valutazione (VIA, VAS,LCA). ]

[Smaltimento dei rifiuti: classificazione dei rifiuti, Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE), 
gestione dei rifiuti. ]

[Gestione e documentazione di progetto:manuale d’uso,sistemi di qualità e certificazione ISO]
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8 - Progetto conclusivo

Progetto: Realizzazione di un Nastro Trasportatore con Controllo Integrato

Durante il corso dell'anno scolastico, la classe ha affrontato un progetto didattico che ha permesso agli studenti 
di mettere in pratica le competenze acquisite nel campo dell'automazione industriale, dell'elettronica di potenza e 
del controllo dei sistemi meccanici.

Il progetto ha riguardato la realizzazione di un nastro trasportatore, azionato da un motore asincrono trifase 
(MAT), controllato tramite un inverter MicroMaster 440 e gestito dal PLC.

Questa esperienza ha rappresentato un esempio concreto di integrazione tra diversi componenti di un sistema 
automatizzato, permettendo agli studenti di comprendere a fondo il funzionamento e l'interazione tra i vari 
dispositivi.

1. Contesto del Progetto

Il progetto è stato ideato per sintetizzare e consolidare le conoscenze teoriche e pratiche acquisite durante l'anno 
scolastico. Gli argomenti trattati hanno spaziato dalla programmazione dei PLC, alla configurazione e al controllo 
dell'Inverter, fino alla comprensione del funzionamento dei motori asincroni trifase.

L'obiettivo principale era quello di realizzare un sistema completo di azionamento, in grado di simulare 
un'applicazione industriale tipica, come il trasporto di materiali su un nastro trasportatore.

Il progetto si è articolato in diverse fasi, ciascuna delle quali ha richiesto un approccio metodico e una 
collaborazione tra gli studenti.

Oltre alla parte tecnica, il progetto ha permesso di sviluppare competenze trasversali, come il lavoro di gruppo, la 
risoluzione dei problemi e la documentazione del lavoro svolto.

2. Componenti del Sistema

Il sistema realizzato è composto dai seguenti elementi principali:

1. Nastro Trasportatore

2. Motore Asincrono Trifase (MAT)

3. Inverter MicroMaster 440

4. PLC

5. Encoder

3. Fasi di Realizzazione

Il progetto è stato suddiviso in diverse fasi, ciascuna delle quali ha richiesto un approfondimento specifico e una 
pianificazione accurata:

1. Progettazione del Sistema:

o Analisi delle specifiche tecniche e definizione delle funzionalità desiderate.

o Scelta dei componenti (motore, inverter, PLC, sensori) e dimensionamento del sistema in base 
alle esigenze operative.

2. Configurazione dell’Inverter:

o Impostazione dei parametri operativi dell'inverter MicroMaster 440, come la frequenza di uscita, 
la rampa di accelerazione/decelerazione e le protezioni contro sovraccarichi o sovratensioni.
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o Test preliminari per verificare il corretto funzionamento del motore sotto il controllo dell'inverter.

3. Programmazione del PLC:

o Sviluppo del programma di controllo utilizzando il linguaggio di programmazione Ladder.

o Implementazione delle logiche di funzionamento, come l'avvio/fermata del motore, la regolazione 
della velocità e la gestione delle emergenze.

4. Montaggio Meccanico ed Elettrico:

o Assemblaggio del nastro trasportatore e collegamento dei componenti elettrici (motore, inverter, 
PLC, sensori).

o Verifica delle connessioni elettriche e delle protezioni di sicurezza.

5. Collaudo e Ottimizzazione:

o Test del sistema completo per verificare il corretto funzionamento di tutte le funzionalità.

o Regolazione dei parametri operativi per migliorare le prestazioni del sistema (es. riduzione delle 
vibrazioni, ottimizzazione della velocità).

4. Risultati Ottenuti

Il progetto ha permesso di realizzare un sistema completo di azionamento, che ha sintetizzato le conoscenze 
acquisite durante l'anno scolastico. Gli studenti hanno avuto l'opportunità di:

 Capire il funzionamento integrato dei componenti: Dal motore asincrono all'inverter, passando per il 
PLC, ogni componente ha svolto un ruolo fondamentale nel sistema.

 Applicare le tecniche di controllo: La configurazione dell'inverter e la programmazione del PLC hanno 
permesso di esplorare in dettaglio le tecniche di controllo industriale.

 Sviluppare competenze pratiche: Il montaggio meccanico, il cablaggio elettrico e il collaudo del sistema 
hanno richiesto un approccio manuale e una solida comprensione dei principi di base.

Il risultato finale è stato un nastro trasportatore funzionante, in grado di simulare un'applicazione industriale reale. 
Il sistema ha dimostrato di essere affidabile, efficiente e facilmente adattabile a diverse condizioni operative.

5. Competenze Acquisite

Il progetto ha permesso agli studenti di acquisire competenze in diversi ambiti:

 Automazione Industriale: Comprensione del funzionamento dei PLC e delle loro applicazioni pratiche.

 Elettronica di Potenza: Conoscenza del funzionamento degli inverter e delle tecniche PWM.

 Meccanica: Esperienza nella progettazione e nell'assemblaggio di sistemi meccanici.

 Problem Solving: Capacità di identificare e risolvere eventuali problemi tecnici durante la realizzazione 
del progetto.

 Lavoro di Gruppo: Collaborazione tra gli studenti per raggiungere un obiettivo comune.

Conoscenze

● Quelle apprese nelle altre unità
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3. METODI di APPRENDIMENTO e di INSEGNAMENTO (seguiti dalla classe e dal docente)

Le strategie didattiche e le modalità di insegnamento prevalenti saranno le seguenti:

● Lezione frontale/dialogata sugli argomenti teorici del programma
● Lezione interattiva
● Esercizi svolti dagli studenti in classe. Una particolare attenzione è stata rivolta allo svolgimento di 

temi dell’esame di stato degli scorsi anni.

4. STRUMENTI UTILIZZATI per l’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE
Strumentazione presente nel laboratorio OEN 1. In particolare: PLC Siemens S7-1200, HMI 7’’ basic, 
schede di sviluppo per l’interfacciamento con PLC, modelli Fischertechnik per la simulazione di impianti 
industriali.

TEMPI del PERCORSO FORMATIVO
(scansione nell'arco dell’anno e durata approssimativa)

Modulo Periodo Ore

1.Richiami e approfondimenti sul programma di quarta Settembre - novembre

2.HMI Novembre - dicembre

3.Acquisizione analogica e contatori veloci Febbraio - marzo

4.Inverter Febbraio - marzo

5.Applicazioni tecnologiche Marzo - maggio

6.Competenze 4 e 5 Aprile - maggio

7.Sensori e trasduttori Ottobre - dicembre

8.Progetto conclusivo Febbraio - maggio
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6.  CRITERI E STRUMENTI DI VAUTAZIONE

Valutazione di 
processo
Organizzazione 
del lavoro

4.0 3.0 2.0 1.0

Tale criterio fa 
riferimento alla 
capacità di gestire 
adeguatamente il 
tempoa 
disposizione 
organizzandolo in
modo efficace.

Lavora con 
costanza e 
organizza il 
tempo in modo 
efficace.

Lavora con 
costanza ma 
non sempre 
organizza il 
tempo in 
modo efficace.

Si dedica al 
lavoro i 
nmodo poco 
costante.

Si dedica al 
lavoro in 
modo 
fortemente 
discontinuo.

Uso delle risorse 4.0 3.0 2.0 1.0

Tale criterio fa 
riferimento alla 
capacità di 
usare in modo 
ottimale le 
risorse a
disposizione: libri 
di testo, appunti, 
web, compagni di 
classe, docenti,
ecc.

Usale 
risorse in 
modo critico 
e
attento.

Talvolta non è 
critico verso le 
risorse a sua 
disposizione

Varie volte 
non sfrutta le 
risorse in 
modo 
adeguato.

Spesso non 
sfrutta le 
risorse in 
modo 
adeguato.

Comprensione 
del lavoro 
svolto

5.0 4.0 3.0 2.0

Tale criterio fa 
riferimento alla 
capacità dello 
studente di 
comprendere 
quello che fa.

Lo studente ha 
perfettamente 
chiaro ciò che 
sta facendo
ed è 
critico nei
confronti delle 
scelte
effettuate.

Lo studente ha 
perfettamente 
chiaro ciò che 
sta facendo 
ma non
sempre è critico 
nei confronti 
delle scelte 
effettuate.

Non tutto ciò 
che viene 
fatto dallo 
studente gli è 
perfettamente 
chiaro.

Alcuni 
passaggi del 
processo 
sono poco 
chiari allo 
studente.
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Valutazione di 
prodotto

Conoscenze 5.0 4.0 3.0 2.0 1.0
Il criterio fa 
riferimento
alla

Ottima Buona Sufficiente Insufficiente Gravemente 
insufficiente

conoscenza di Lo studente Lo studente Lo studente Non tutte le Buona parte
fatti, definizioni, padroneggia padroneggia padroneggia conoscenze delle
principi, teoremi, tutte le buona parte solamente il fondanti sono conoscenze
teorie e pratiche. conoscenze delle nucleo fondante padroneggiate previste non
E' da prendere previste. conoscenze delle dallo studente. sono possedute
inconsiderazione previste. conoscenze dallo studente.
anche la proprietà previste.
linguistica, intesa
come uso preciso
e pertinente della
terminologia
tecnica.

Chiarezza 5.0 4.0 3.0 2.0 1.0
espositiva Ottima Buona Sufficiente Insufficiente Gravemente
Tale criterio fa Lo studente Lo studente Spesso lo Nonostante le insufficiente
riferimento alla riesce a riescea studente riesce a sollecitazioni del Nonostante le
chiarezza veicolare il veicolare il veicolare il docente, lo sollecitazioni de
dell'esposizione; il proprio proprio proprio studente non ldocente, lo
livello raggiunto messaggio in messaggio in messaggio in riesce,talvolta, a studente non
sarà basso se, per maniera maniera maniera veicolare il riesce, spesso,
esempio, alcuni completamente completamente completamente proprio a veicolare il
passaggi vengono intelligibile intelligibile intelligibile solo messaggio in proprio
tralasciati o senza la anche se se sollecitato a maniera messaggio in
spiegati in modo necessità di talvolta vi è la riformularlo in adeguata. maniera
poco chiaro. essere necessità di maniera più adeguata.

sollecitato a sollecitarlo a adeguata.
riformularlo in riformularlo in
maniera più maniera più
adeguata. adeguata.

Abilità 10.0 9.0 8.0 7.0 6.0
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Tale criterio fa 
riferimento alla 
capacità dello 
studente applicare 
conoscenze e di 
utilizzare know 
how per portare a 
termine compiti e 
risolvereproblemi.

Lo studente 
applica in piena 
autonomia le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizza il proprio 
know-how 
anche in 
contesti che 
presentano 
notevoli 
elementi di
novità.

Lo studente 
applica in 
parziale 
autonomia le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizza il proprio 
know-how 
anche

Lo studente 
applica in piena 
autonomia le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizza il proprio 
know-how anche 
in contesti 
almeno 
parzialmente 
nuovi.

Lo studente 
applica in 
parziale 
autonomia le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizza il proprio 
know-how 
anche

Lo studente 
applica inpiena 
autonomia le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizza il 
proprio know 
how in contesti 
completamente 
noti.

in contesti che 
presentano

in contesti 
almeno

notevoli
elementi di 
novità.

parzialmente 
nuovi.

5.0 4.0 3.0 2.0 1.0

Lo studente non 
applica in piena 
autonomia le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizza il proprio 
know-howanche 
in contesti 
completamente 
noti.

Lo studente 
deve essere 
continuamente 
accompagnato 
anche per 
applicare le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizzare il 
proprio know 
how anche in 
contesti 
completamente 
noti.

Lo studente, 
anche se 
continuamente 
accompagnato, 
solo talvolta 
riesce ad 
applicare le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizzare il 
proprio know 
how anche in 
contesti 
completamente 
noti.

Lo studente, 
anche se 
continuamente 
accompagnato,no 
n riesce ad 
applicare le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizzare il 
proprio know
how anche in 
contesti 
completamente 
noti.

Lo studente si 
rifiuta di 
applicare le 
proprie 
conoscenze ed 
utilizzare il 
proprio know 
how, anche se 
accompagnato.

Qualità del 
prodotto

5.0 4.0 3.0 2.0 1.0

Tale criterio 
valuta la qualità 
del
prodotto 
realizzato.

Ottima Buona Sufficiente Insufficiente Gravemente 
insufficiente
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Verifiche 
orali
Conoscenze 5.0 4.0 3.0 2.0 1.0
Il criterio fa Ottime Buone Sufficienti Insufficienti Gravemente
riferimento insufficiente
alla
conoscen
za di
fatti,
definizioni,
principi,
teoremi,
teorie e
pratiche. E'
da
prendere in

considerazio 
ne
anche la 
proprietà 
linguistica, 
intesa come 
uso preciso e 
pertinente 
della 
terminolog
ia 
tecnica.

Lo studente 
padroneggia 
tutte le 
conoscenze 
previste.

Lo studente 
padroneggia 
buona parte 
delle 
conoscenze 
previste.

Lo studente 
padroneggia 
solamente il 
nucleo 
fondante 
delle 
conoscenze 
previste.

Non tutte le 
conoscenze 
fondanti 
sono 
padroneggia 
te
dallo 
studente.

Buona parte 
delle 
conoscenze 
previste 
non
sono 
possedute 
dallo 
studente.

Chiarezza 
espositiva

5.0 4.0 3.0 2.0 1.0

Tale criterio 
fa

Ottima Buona Sufficiente Insufficiente Gravemente 
insufficiente
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riferimento 
alla 
chiarezza 
dell'esposizi 
one;il livello 
raggiunto 
sarà basso 
se,per 
esempio, 
alcuni 
passaggi 
vengono 
tralasciati o 
spiegati in 
modo poco 
chiaro.

Lo studente 
riesce a 
veicolare il 
proprio 
messaggio 
in
maniera 
completa 
mente 
intelligibile 
senza la 
necessità di 
essere 
sollecitato a 
riformularlo 
in maniera 
più 
adeguata.

Lo studente 
riesce a 
veicolare il 
proprio 
messaggio 
in
maniera 
completame 
nte 
intelligibile 
anche se 
talvolta vi è 
la necessità 
di 
sollecitarlo a 
riformularl
o in 
maniera 
più
adeguata.

Spesso lo 
studente 
riesce a 
veicolare il 
proprio 
messaggio 
in
maniera 
completam 
ente 
intelligibile 
solo se 
sollecitato 
a 
riformularlo 
in maniera 
più 
adeguata.

Nonostante 
le 
sollecitazio 
ni del 
docente, lo 
studente 
non 
riesce,talvo 
lta, a 
veicolare il 
proprio 
messaggio 
in

maniera 
adeguata.

Nonostant 
e le 
sollecitazio 
ni del 
docente, lo 
studente 
non
riesce, 
spesso, a 
veicolare il 
proprio 
messaggi 
o in 
maniera 
adeguata.

Abilità 10.0 9.0 8.0 7.0 6.0
Tale criterio 
fa 
riferimento 
alla 
capacità 
dello

studente 
applicare

Lo studente 
applica in 
piena 
autonomia 
le
proprie 
conoscenze 
ed utilizza il 
proprio 
know- 
howanche 
in contesti 
che 
presenta 
nonotevoli

Lo studente 
applica in 
parzialeauto 
nomia le 
proprie 
conoscenze 
ed utilizza il 
proprio 
know- 
howanche 
in contesti 
che 
presentano 
notevoli 
elementi di
novità.

Lo studente 
applica in 
piena 
autonomia 
le
proprie 
conoscenze 
ed utilizza il 
proprio 
know- 
howanche in 
contesti 
almenoparzi 
almente 
nuovi.

Lo studente 
applica in 
parziale 
autonomia 
le
proprie 
conoscenze 
ed utilizza il 
proprio 
know- 
howanche 
in contesti 
almeno
parzialmente 
nuovi.

Lo studente 
applica in 
piena 
autonomia 
le
proprie 
conoscenz 
e ed 
utilizza il 
proprio 
know how 
in contesti 
completam 
ente noti.

conoscenze 
e di utilizzare 
know how 
per portare a 
termine 
compiti e 
risolvere
problemi.

elementi di 
novità.

5.0 4.0 3.0 2.0 1.0
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completa 
mente 
noti.

how anche 
in
contesti 
completa 
mente 
noti.

proprio know 
how anche 
in
contesti 
completa
mente 
noti.

how anche 
in
contesti 
completa 
mente 
noti.

Per la valutazione delle verifiche sono state predisposte delle griglie ad hoc contenenti criteri riferiti alle 
conoscenze e alle abilità raggiunte.

6. OBIETTIVI RAGGIUNTI (tra conoscenze, abilità, competenze di cui al punto 1)

Gli obiettivi indicati nel primo paragrafo in termini di competenze, abilità e conoscenze sono stati raggiunti 
in modo sufficiente dalla maggior parte della classe. Alcuni studenti hanno raggiunto punte di eccellenza.

Venezia-Mestre, 8/05/2025
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Allegato A
Classe 5^AB Indirizzo: Elettrotecnica ed Elettronica art. Automazione 

Anno scolastico 2024/25

Disciplina: Elettrotecnica ed Elettronica

Docenti: 

CONTENUTI

Argomenti

1 - Macchine elettriche dinamiche

Classificazione delle macchine elettriche.
Concetto di coppia, sua definizione e unità di misura.
Potenza meccanica nel moto rettilineo e nel moto circolare. 
Rendimento.

2 - Macchina a corrente continua a magneti permanenti

Circuito magnetico della macchina a corrente continua 
Avvolgimento indotto, Commutazione
Calcolo della tensione generata. Costante di tensione 
Dinamo a magneti permanenti come generatore reale 
Coppia resistente. Costante di coppia
Potenza elettrica e meccanica. Perdite e rendimento 
Dimensionamento macchina a c.c.
Corrente e coppia nominali e Dati di targa
Funzionamento a vuoto della macchina a corrente continua come motore 
Funzionamento sotto carico. Caratteristica esterna
Variazione delle caratteristiche al variare della tensione di alimentazione 
Accelerazione. Cenni sulla Costante di tempo meccanica
Avviamento motore in c.c.
Circuito equivalente meccanico-elettrico del motore ideale 
Circuito equivalente del motore reale a vuoto e sotto carico 
Corrente e coppia nominali. Dati di targa
Rendimento del motore a corrente continua a magneti permanenti

3 - Macchina a corrente continua a campo avvolto

Reazione di indotto
Dinamo con eccitazione indipendente 
Dinamo con eccitazione in derivazione 
Dinamo con eccitazione composta e in serie
Motore a corrente continua con eccitazione indipendente.
Regolazione
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Motore con eccitazione in derivazione (cenni)
Motore a corrente continua con eccitazione serie (cenni) 
Funzione di trasferimento motore in c.c. (cenni) 
Controllo di un motore in continua tramite il ponte ad H

4 - Motore step
Principio di funzionamento del motore step a Magneti Permanenti (vantaggi e svantaggi) 
Costituzione e funzionamento del motore step
Realizzazione costruttiva del motore step a Magneti Permanenti 
Motore step ibrido
Coppia di mantenimento o di tenuta (Holding Torque) 
Coppia residua (Detent Torque)
Cenni sulla logica di pilotaggio del motore step

5 - Macchina a induzione o asincrona

Costituzione e funzionamento del motore asincrono 
Circuito magnetico statorico e rotorico
Circuito elettrico statorico; campo rotante 
Funzionamento allo spunto
Funzionamento sotto carico. Caratteristica esterna 
Circuito equivalente
Motore monofase
Potenze, coppie e rendimento
Funzionamento della macchina asincrona come generatore 
Rotore avvolto e rotore a doppia gabbia
Avviamento stella-triangolo

6 - Motore Brushless

Motore a riluttanza variabile
Motore Brushless DC e suo funzionamento

7 - Acquisizione ed elaborazione dei segnali

Acquisizione, elaborazione e trasmissione dei segnali 
Schema a blocchi generale di un sistema di acquisizione dati
Trasduttori di temperatura (termoresistenze, termistori, termocoppie); 
Trasduttori di posizione e velocità (resistivi, capacitivi);
Encoder assoluti ed incrementali, dinamo tachimetrica. 
Estensimetri.
Condizionamento del segnale e filtraggio
Campionamento e quantizzazione (S/H), multiplazione 
Fenomeno di aliasing; scelta del filtro anti-aliasing.
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Conversione A/D e D/A : caratteristiche principali
Convertitori a gradini, a rampa, a doppia rampa, ad approssimazioni successive, flash. 
Convertitori D/A : caratteristiche principali
Convertitore del tipo a scala R-2R ( normale e invertita) e a resistori pesati

1. METODI di APPRENDIMENTO e di INSEGNAMENTO (seguiti dalla classe e dal docente)

Le lezioni in presenza sono state svolte utilizzando il metodo frontale alla lavagna e/o Lim privilegiando gli 

interventi da parte degli studenti.

Su ogni argomento sono stati eseguiti esercizi dall’insegnante. Particolare attenzione è stata dedicata al 

laboratorio, per consentire una verifica pratica di quanto appreso in teoria.

In laboratorio, gli allievi hanno lavorato in gruppo di due.

2. STRUMENTI UTILIZZATI PER L’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

E’ stato seguito in modo certosino il libro di testo, presentato in modalità multimediale attraverso la LIM; 

ulteriore materiale di studio come pdf o slide, sono stati preparati dagli insegnanti e condivisi con gli studenti 

nel registro elettronico alla voce “Didattica” o su Classroom in streaming.

Si è usufruito anche di risorse disponibili in rete (documentazione, video, etc..), soprattutto per alcuni 

argomenti o quando erano necessarie fonti aggiornate (Jaes).

Sempre in rete sono stati reperiti i data sheet degli integrati o dei materiali utilizzati dagli alunni nei compiti 

ad essi assegnati di laboratorio.

In laboratorio OEN2 si è fatto uso di componenti e dispositivi elettrici ed elettronici quali breadboard, saldatori, 

resistori, condensatori, BJT, relè, diodi rettificatori, diodi zener, LED, sensori elementari ed evoluti 

(temperatura, umidità, luminosità, ecc.), di schede elettroniche dedicate e di opportuna strumentazione 

(multimetro, oscilloscopio, alimentatore stabilizzato) e software di simulazione.

3. TEMPI del PERCORSO FORMATIVO (scansione nell’arco dell’anno e durata approssimativa)

Modulo Periodo e ore

1) Macchine elettriche dinamiche Settembre 8h

2) Macchina a corrente continua a magneti permanenti Ottobre 16h

3) Macchina a corrente continua a campo avvolto Dicembre - Marzo 12h

4) Motore step Ottobre 6h
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5) Macchina a induzione o asincrona Gennaio- Maggio 16h

6) Motore brushless Marzo - Maggio 8h

7) Acquisizione ed elaborazione dei segnali Novembre – Maggio  36h

Ore effettivamente svolte fino al 06/05/25 Totale ore svolte 102

4. CRITERI e STRUMENTI di VALUTAZIONE

Per la valutazione di tutte le prove degli alunni si è fatto riferimento alla griglia di Istituto, approvata dal 

Collegio dei Docenti e riportata nel PTOF. Per incentivare lo studio costante e regolare si è fatto uso non 

solo della valutazione sommativa effettuata alla fine di un ciclo di apprendimento, ma anche della 

valutazione intermedia formativa. Il percorso formativo nel suo complesso è ed sarà valutato considerando 

anche il livello di partenza, la continuità nell’interesse e la qualità dell’impegno, la partecipazione al dialogo 

educativo, il percorso di apprendimento realizzato oltre che dal livello raggiunto.

Sono state oggetto di valutazione le verifiche scritte, composte da esercizi e quesiti a risposta aperta, a scelta 

multipla e/o del tipo vero/falso, gli stati di avanzamento delle relazioni tecniche assegnate e le interrogazioni. 

Le abilità pratiche sono state valutate attraverso la qualità delle presentazioni prodotte e sull’ottenimento dei 

risultati richiesti, ma anche per la puntualità nel rispettare le consegne.

Oltre alle verifiche già svolte, il cui numero ed esiti sono visibili nel registro elettronico, ne sono previste una 

o due nel mese di maggio per completare la valutazione da attribuire in sede di scrutinio finale.

A disposizione della commissione sono depositati in segreteria le verifiche scritte di cui sopra.
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5. OBIETTIVI RAGGIUNTI (tra conoscenze, abilità, competenze di cui al punto1)

CONOSCENZE

Regime sinusoidale: argomenti avanzati. 
Campo magnetico e induttori.
Macchine elettriche statiche e dinamiche
Elementi di meccanica per le macchine elettriche dinamiche
Elementi di Elettronica analogica (amplificatori operazionali e loro connessioni). 
Trasduttori analogici e digitali

ABILITÀ

Riconoscere e analizzare nei manuali tecnici le caratteristiche salienti di un motore 
Saper scegliere e/o analizzare il circuito di controllo di un motore in c.c.
Analizzare e progettare sistemi di acquisizione ed elaborazione dati
Analizzare uno schema a blocchi funzionale per un sistema di acquisizione dati o del controllo 
della velocità di un motore

COMPETENZE

Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.
Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 
effettuare verifiche, controlli e collaudi.
Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 
apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione 
e interfacciamento.
Progettare, realizzare e collaudare un sistema di acquisizione dati.
Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio.
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali.

VE-Mestre, 06/05/2025

I Docenti
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Allegato A
Classe 5^AB Indirizzo: Elettrotecnica ed Elettronica art. Automazione 

Anno scolastico 2024/25

Disciplina: Sistemi automatici

Docenti: 

1. CONTENUTI

CONOSCENZE

1. Uso di Matlab per lo studio della risposta dei sistemi
2. Controlli automatici classici.
3. Uso del microcontrollore ATMega328 (scheda Arduino)

ABILITÀ

1. Implementare semplici algoritmi con Matlab per interfacciare il PC con dispositivi 
hardware elementari.

2. Analizzare sistemi lineari determinandone la stabilità ed eventualmente stabilizzandoli.

COMPETENZE

1. Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 
effettuare verifiche, controlli e collaudi.

2. Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 
applicazione.

3. Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.
4. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali.
5. Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio.
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2. METODI di APPRENDIMENTO e di INSEGNAMENTO (seguiti dalla classe e dal docente)
Tutte le unità didattiche si sono articolate in una parte teorica e per quanto possibile una parte pratica. Per 
tutti gli argomenti si è cercato di collocare nella realtà i concetti teorici, possibilmente anche tramite l'attività 
laboratoriale.
Durante la parte teorica si è utilizzata la lezione frontale e socratica, ricorrendo a numerosi esempi ed 
analogie, a volte anche non strettamente legate alla materia specifica in modo da cercare di rendere il più 
comprensibili ed intuitivi anche gli argomenti più ostici. Si è cercato, quando possibile, di affiancare alle lezioni 
teoriche l’attività laboratoriale per rinforzare i contenuti, ma soprattutto per far acquisire agli allievi 
dimestichezza con la strumentazione da laboratorio e le pratiche sperimentali necessarie nel portfolio di un 
perito tecnico.
Pur mantenendo un adeguato livello di rigore matematico e formale nella trattazione degli argomenti, si è 
data priorità all'interpretazione fisica dei fenomeni oggetto di studio. È stata costantemente adottata una 
terminologia scientifica precisa, ponendo particolare attenzione all'uso appropriato e rigoroso del lessico 
tecnico specialistico.
Nelle circostanze in cui l'impiego di strumenti matematici avanzati – quali, a titolo esemplificativo, la 
risoluzione di equazioni differenziali lineari tempo-invarianti non omogenee, gli integrali di convoluzione o le 
trasformate di Laplace e Fourier – si rivelava impraticabile a causa della loro complessità o della mancanza 
di prerequisiti nella maggioranza degli studenti, l'analisi è stata focalizzata su casi particolari di maggiore 
rilevanza pratica. In tali situazioni, si è privilegiata la spiegazione delle relazioni causa-effetto sottostanti ai 
fenomeni, piuttosto che una trattazione matematica esaustiva.


